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Sintesi 

Lo sviluppo del movimento operaio e socialista in !stria presenta, alla luce delle 
ricerche finora effettuate, una fase iniziale che deve essere ancora documentata ed 
illustrata in molti qei suoi aspetti. Va rilevato, inoltre, che pochissimi sono gli studi 
sugli influssi e sulle ripercussioni che nell'ambito socio-politico istriano �bhero i 
grandi sussulti democratico-borghesi e rivoluzionari del XIX secolo, quali la rivolu­
zione francese, il 1 848, la genesi del marxismo, la l Internazionale e la Comune di 
Parigi. Furono i fermenti ed i cambiamenti generati da tali grandi movimenti a pre­
parare e a catalizzare, nell'arco di quasi un secolo, la nascita del movimento operaio 
che in !stria si sviluppò a partire dagli anni settanta del XIX secolo, favorito, spe­
cialmente nelle cittadine costiere, dall'infrastruttura socio-economica di impronta 
manufatturiero-industriale. Con gli inizi degli anni novanta l' idea socialista si diffu­
se anche in lstria, mentre le prime strutture di partito sorsero in occasione del Con­
gresso costitutivo della: Sezione italiana adriatica del Partito socialista operaio in 
Austria (era questa una delle sei. ,.sezioni nazionali" sorte in seguito alle conclusioni 
votate· dal congresso di Vi enna nel gmgno del 1896) alla quale aderirono i gruppi so­
cialisti del Litorale e della Dalmazia. 

Nella storiografia del secondo dopoguerra sul movimento operaio e socialista 
istriano si sono soffermati pure storici, memorialisti e pubblicisti del gruppo etnico 
itali<:.no vivente in J ugoslavia. Le loro attenzioni sono state per lo più rivolte al pe­
riodo tra le due guerre, in quanto la ricostruzione degli avvenimenti di quegli anni è 
stata facilitata dall'esistenza di una memorialistica cospicua ed ha rispecchiato in 
qualche modo una tendenza storiografica specifica che ancor oggi è attualissima, 
tendente ad illustrare quel periodo storico che per la sua durezza socio-politica at­
tendeva, sotto il profilo storiografico,  una risposta critica adeguata e immediata. In 
questo modo nella trattazione del movimento operaio e socialista s i  procedette a ri­
troso e solamente in un secondo tempo venne prestata maggior attenzione al nesso 
storico tra la fase iniziale ,evolutiva" e quella successiva, tra le due guerre, più bat­
tagliera e rivoluzionaria. Va, poi, sottolineato che, per quanto concerne le strutture 
di partito, i lavori finora pubblicati-trattano quasi esclusivamente l 'attività e lo svi­
luppo della Sezione italiana adriatica, in particolare dei suoi gruppi e sezioni istria­
ne. 
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Fino alla metà degli anni sessanta gli aspetti della problematica che ci interessa 
trovarono riscontro solamente nelle corrispondenze, articoli e interviste de La Voce 
del Popolo e di Panorama.1  Furono Aldo Bressan e Luciano Giuricin per primi, tra 
gli appartenenti al gruppo nazionale italiano, ad inserire nel volume Fratelli nel san­
gue un primo quadro della nascita del socialismo in Istria.z 

Si dovettero, comunque, attendere gli anni settanta per parlare di contributi 
concreti a questa problematica, grazie soprattutto all'attività del neocostituito Cen­
tro di ricerche storiche dell 'Unione degli Italiani dell' lstria e di Fiume con sede a Ro­
vigno. Infatti, fin dalla sua costituzione la tematica in questione venne inserita nei 
suoi programmi di ricerca ed editoriali3 ;  la pubblicazione Quaderni fu completa­
mente riservata ad accogliere scritti sul movimento operaio e sulla L .P.L. Nel l 97 1  il 
Centro fu tra gli organizzatori del simposio di Rabac dedicato ad uno dei massimi 
protagonisti della fase iniziale del socialismo in l stria, Giuseppina Martinuzzi. 4  Esso 
in seguito allargò ed approfondÌ la collaborazione su questi temi con gli istituti simi­
lari della Regione. Va rilevato inoltre che, tenendo fede agli intenti del suo program­
: •. :, il Centro di Rovigno ha accolto nelle proprie pubblicazioni numerosi saggi sugli 
inizi del socialismo (periodo fino al 1 9 14) di autori non appartenenti al gruppo na­
zionale italiano vivente in J ugoslavia. Hanno trovato così spazio nelle pagine dei 
Quaderni e degli Atti lavori di Ton e Crnobori5, Branka Pribié6, Mario MikolW, 
iVlarija Cetinas su Giuseppina Martinuzzi, di Elio ApM ed Arduino AgnelliiO su con­
siderazioni critiche e bibliografiche per la storia del socialismo in !stria, di Nella 
Sistoli-Paoli sulla fiumana Gemma Harasim (il cui lavoro pedagogico fino alla I 
guerra mondiale fu contraddistinto da un ' impostazione prettamente socialista­
internazionale1 1 ), di Adriana Janezic sull'emancipazione femminile a Trieste alla fi­
ne deli '8QQI2 , di Elio Apih sul la questione sociale nella stampa in lstriai J e di Eugene 
'v1iller sulla vita e sull'attività del triestino Egidio Clemente14• D'altro canto gli auto­
ri del gruppo etnico italiano hanno trovato spazio non solo nelle pagine delle pubbli­
cazioni del Centro ma pure nelle altre riviste e periodici regionali che prestano atten­
zione a questo segmento della nostra storia contemporanea. 1s 

Dando uno sguardo ai contributi pubblicati sull 'argomento oggetto della no­
stra trattazione risulta che buona parte di essi è dedicata a Giuseppina Martinuzzi, la 
cui attività pedagogica, letteraria e rivoluzionaria condizionò e polarizzò quasi com­
pletamente l ' intera produzione storiografica del gruppo etnico italiano durante gli 
anni settanta. Sulla Martinuzzi si sono cimentati quasi tutti coloro che allora si era­
no occupati di storia contemporanea da Domenico Cernecca16 ad Alessandro 
Damiani17 ,  Tuili o Voranoi s ,  Bruno Flego19 e Giacomo Scottizo. Sebbene ognuno di 
questi autori tratti aspetti particolari della vita e dell'opera della Martinuzzi va sot­
tolineato che quasi tutti presentano una matrice comune dal punto di vista dell ' im­
postazione storica della sua evoluzione ideologico-politica dalle posizioni mazzinia­
ne e dall'ambito liberale a quello socialista-marxista e del suo ruolo nel movimento 
proletario istriano. In qualche occasione la figura della Martinuzzi viene proiettata 
sullo sfondo più ampio del contesto socio-politico regionale di allora. Ales&andro 
Damiani, ad esempio, tratta della politica sociale e nazionale in !stria attuata dal 
Partito socialista e insiste �ul pensiero della Martinuzzi che vedeva nell 'unità del 
proletariato l 'unica forma valida di lotta, fermo restando il fatto che la valorizzazio­
ne della specificità etnica era parte integrante dell' internazionalismo proletario. 
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Bruno Flego afferma che i principi lenninisti erano presenti nei programmi della so­
cialdemocrazia austriaca, riformista ed elettorista, nella quale la Martinuzzi seppe 
sostenere posizioni rivoluzionarie, prevedere l 'alleanza delle due borghesie in !stria e 
divenire la guida ideale della sinistra del socialismo triestino e istriano. 

Quasi tutti i giudizi e le considerazioni sulla Martinuzzi, espressi dagli autori ci­
tati, sono stati ripresi e rivalorizzati con l'apporto di nuova documentazione da Gia­
como Scotti nell ' introduzione critica agli scritti di Giuseppina Martinuzzi editi nella 
edizione !stra kroz stoljeéa21• Lo Scotti mette in evidenza quella che fu la preoccupa­
zione costante della Martinuzzi: l 'elevamento culturale del proletariato, inteso in 
senso lato . 

L 'apporto teorico-ideologico e l 'attività di partito della Martinuzzi attestano e 
confermano direttamente l 'esistenza, dietro alla sua figura, di un determinato movi- .. 
mento socialista e di determinate strutture di partito, sindacali e culturali quanto 
mai valide e vitali che il lavoro di ricerca finora effettuato, basato per lo più sullo 
spoglio dei giornali dell 'epoca e su qualche fonte d'archivio, è riuscito a documenta­
re solo in parte. L 'attenzione, pertanto, cominciò a spostarsi dalla Martinuzzi verso 
altre tematiche, altrettanto importanti. Dobbiamo rilevare che negli ultimi anni in 
seno al gruppo nazionale italiano si è passati ad una ricerca sistematica delle fonti 
negli archivi di Trieste, di Pisino e di Fiume.22 In futuro va proseguito questo indiriz­
zo metodologico che accanto alla ricerca di nuova documentazione nell'Archivio di 
stato di Trieste dovrebbe rivolgere attenzioni maggiori ai fondi dell'Archivio storico 
di Pisino e di quelli austriaci, in primo luogo di quello del partito socialdemocratico. 

Le considerazioni ed i limiti suaccennati, che interessano solo parzialmente i la­
vori sulla Martinuzzi (in quanto gli scritti che ci ha lasciato costituiscono di per se 
una documentazione preziosa sulla sua personalità ed attività socio-politica e lette­
raria) hanno condizionato la quantità e, naturalmente, anche la qualità degli altri 
contributi finora pubblicati da autori del gruppo etnico italiano sugli inizi del socia­
lismo e del movimento operaio istriani. 

Tra questi lavori è doveroso fare una distinzione tra quelli dedicati completa­
mente ad argomenti inerenti la problematica socialista fino al 1 9 14  e quelli nei quali 
questa tematica è appena accennata oppure essa funge da capitolo introduttivo. Ol­
tre al volume Fratelli nel sangue di Aldo Bressan e Luciano Giuricin rientrano in 
questo ultimo gruppo alcuni altri lavori del Giuricin: L 'assassinio di Francesco 
Papcfl3, La rassegna della stampa italiana in /stridA (con accenni ai primi giornali so­
cialisti pubblicati in !stria) e gli studi sulla Repubblica di A/bona, editi assieme a 
Giacomo Scotti.25• Per l 'attività di Luciano Giuricin in questo campo torna utilissima 
la bibliografia dei suoi scritti a stampa pubblicata nei Quaderni26• Antonio Miculian 
nella relazione presentata al simposio sul movimento operaio albonese nt::gli anni 
1 92 1-24 oltre a presentare alcune figure di attivisti degli anni del primo dopoguerra 
si sofferma pure su Pavao Bucié, protagonista degli inizi proletari e sindacali 
nell' Albonese27• Marino Budicin e Antonio Miculian al XII I  simposio Incontri sulle 
care pietre hanno presentato una relazione sulle manifatture rovignesi della seconda 
metà del XIX secolo dando un quadro delle strutt\ue assicurativo-assistenziali per 
gli operai e della prima organizzazione socialista a Rovigno2s . Bruno Flego nel sag­
gio su Josip Poduje, leader del movimento operaio a P o la negli anni 1 9 1 9- 1 92 1 ,  il­
lustra, nella parte introduttiva, alcuni momenti significativi del socialismo polese fi-
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no al 1 9 1829• Di notevole interesse sono pure i capitoli introduttivi del volume La 
mia vita per un idea che raccoglie le memorie autobiografiche di Andrea Benussi a 
cura di Alessandro DamianiJO . Di carattere autobiografico è pure lo scritto di An­
drea Benussi pubblicato nel 1 970, con interessanti notizie sul movimento operaio a 
Dignano fino al 1 929ll . 

Rientrano, infine, in questo contesto due scritti di Tullio Varano (sur monu­
menti del movimento operaio e della LPL dell' Albones&2 e sugli scioperi dei 
minatori33) e le memorie di Tommaso Quarantotto sulla nascita del (P.C.I . )  a 
RovignoJ4• 

In quest'ultimo decennio in seno al gruppo etnico italiano è iniziata, in effetti, 
una nuova tappa nella ricerca sugli inizi :lel movimento operaio e socialista in Istria 
che ha portato alla pubblicazione di nuovi lavori. Sebbene non numerosi essi tratta­
no più da vicino questa problemati'ca, attestano la validità dei risultati finora conse­
guiti e mettono in luce alcuni nuovi aspetti e problemi. 

Nel volume I dei Quaderni sono stati pubblicati postumi i Cenni storici sul mo­
vimento operaio socialista a Rovigno di Tommaso QuarantottoJ5• Si tratta di memo· 
rie autobiografiche che offrono una cronaca quanto mai ricca dell'attività socialista 
a Rovigno e del contesto socio-politico nel quale esso dovette operare. 

Bruno Flego e Ottavio Paoletich hanno presentato al Memoriale di Pisino del 
1 987 Il movimento operaio a Pota nel 190736 che presenta una impostazione storica 
differente da quelle precedenti circa il contegno del partito socialista palese nel 1 907 
allorquando esso, nelle elezioni ristrette a Pala, diede i propri voti al candidato 
horghese Rizzi per sconfiggere il blocco centralistico e clerico-feudale che in quel 
momento costituiva il. peggior nemico per la classe operaia. 

In occasione del 90° anniversario della fondazione della prima organizzazione 
socialista a Pala (costituita·inseno alla Sezione italiana adriatica del Partito sociali­
sta operaio in Austria) Bruno Flego ha presentato al Memoriale di Pisino del 1 987 
una relazione sul ,duro e conseguente confromo del socialismo istriano con le bor­
ghesie italiana e croata sui problemi della democrazia conseguente e delle nazionali­
tà" , sottolineando in particolare l ' impegno dei socialisti palesi ed istriani per ,la 
creazione della pace nazionale in Istria"J7• 

Marino Budicin negli ultimi anni ha dedicato alcuni lavori e ricerche alla pro­
blematica degli inizi del movimento socialista; è statq,tracciato un profilo cronosto­
rico della nascita e dello sviluppo delle prime orgànizzazioni e strutture socialiste, 
operaie, sindacali e assistenziali-tutelative a RovignoJB , AlbonaJ9 , Pisino4o e Buie'' . I 
documenti pubblicati, la cronaca e le considerazioni che si possono desumere da 
questi quattro scritti torneranno senz'altro utili al lavoro di sintesi auspicabile per il 
futuro . Lo stesso discorso vale per l 'articolo di Riccardo Giacuzzo e Paolo Sema su 
Lorenzo Vida/i e la lotta della classe operaia a Pirano'-2• Più significativi ritengo sia­
no altri due miei lavori. Nel Contributo alla conoscenza degli inizi del movimento 
socialista nelle borgate istrianen viene messo in risalto il significato della propagan­
da intrapresa dalla Sezione italiana adriatica del Partito socialista operaio in Austria 
nella zone interne dell 'Istria onde poter dare un adeguato contributo, anche sotto il 
profilo etnico, alla questione contadina. Nel secondo saggio, invece, oggetto della 
trattazione sono i convegni dei socialisti istriani organizzati fino al 1 907 che svolsero 
un ruolo importantissimo nell'attività del comitato provinciale, delle sezioni e dei 
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gruppi locali istrianfl4 . L a  loro convocazione dava la possibilità d i  valutare i risultati 
conseguiti e le lacune che qua e là affioravano e di impostare, non senza dibattiti e 
polemiche accese, gli indirizzi teorico-ideologici ed il programa di attività. All 'ordi­
ne del giorno figuravano costantemente la propaganda elettorale, la questione na­
zionale, le varie forme di organizzazione polÌtica, sindacalè e culturale e l ' inserimen­
to nel movimento e nel partito delle masse contadine. 

Per concludere questa rassegna degli scritti sugli inizi del movimento operaio e 
socialista in Istria segnaleremo le biografie di Giuseppe Tuntar45 e di Agostino 
Ritosstf6, nativi di' Visinada. Essi sono stati tra i propagatori principali dell'idea so­
cialista in Istria fino al 1 9 1 4. La loro azione, propaganda ed impegno politico hanno 
contrassegnato l'attività iniziale dei gruppi istriani della Sezione italiana adriatica e 
dei convegni socialisti provinciali. 

Le biografie di Giuseppe Tuntar e di Agostino Ritossa assieme agli scritti sulla 
Martinuzzi. su Pavao BuCié, su Lorenzo Vidali, su Andrea Benussi ed alle notizie su 
altre figure socialiste, ricordate nei lavori citati in questo lavoro,47 offrono un primo 
quadro dei protagonisti del socialismo istriano fino al 1 9 14. 

Accanto a questa produzione storiografica vanno ricordati gli innumerevoli ar­
ticoli, servizi, fotocronache con i quali le redazione di Panorama e de La Voce del 
Popolo hanno trattato la tematica oggetto di questa nostra trattazione e seguito con 
particolare attenzione ed interesse, fin dal 1 945 , tutte le manifestazioni legate alla 
storia del movimento operaio e socialista, sia nel settore editoriale che nell'occasio­
ne di simposi scientifici, tavole rotonde, conferenze stampa, ecc.4s 

I pregi della produzione storiografica del gruppo etnico italiano vanno indivi­
duati in alcuni momenti che ci sembrano significativi. Inanzitutto la stesura e la 
pubblicazione degli scritti ricordati in questa relazione hanno forzato a più livelli ed 
in diversi contesti gli studi sugli inizi del socialismo in Istria ed è stata rivolta sempre 
maggiore attenzione alla ricerca d 'archivio . Alla Martinuzzi sono state affiancate al­
tre importanti figure socialiste di quell'epoca ed altri aspetti e tematiche, utili a con­
fermare l'ampiezza e l'importanza dell'attività del socialismo istriano e delle sue 
strutture locali di partito. Pur riconoscendo i grandi meriti e gli influssi del modello 
triestino si è cercato di individuare alcuni caratteri specifici del socialismo istriano, il 
quale sostenne soprattutto la prerogativa anticlericale ed internazionalista, vista la 
struttura etnica eterogenea delle masse operaie ed in particolare di quella palese. Si è 
cercato infine di proiettare l 'attività delle sezioni socialiste istriane nel contesto sto­
rico degli anni a cavallo tra il XIX ed il XX secolo, (nel contesto della Monarchia 
absburgica essi furono contraddistinti da condizioni socio-economiche e politiche 
ben definite) onde non farsi condizionare. da considerazioni aprioristiche che si ri­
chiamano troppo semplicisticamente ai limiti della socialdemocrazia austriaca ed a 
quelli della II Internazionale socialista. Solamente collocando entro i giusti limiti la 
fase iniziale si riuscirà ad arrivare ai valori e contributi ideologico-politici e socio­
culturali offerti dal movimento operaio e socialista dell ' lstria, la cui corrente più in­
transigente, attiva soprattutto nelle sezioni giovanili, darà vita dopo il primo conflit­
to mondiale alla frazione comunista in seno alle sezioni istriane del Partito socialista 
italiano. 

L'approccio a questa problematica avvenuto con qualche ritardo, con temati­
che alle volte d'impronta locale, con una metodologia che presenta qualche sfuma-
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tura di dilettantismo, non sempre confortata da una ricerca sistematica delle fonti, 
costituiscono le lacune più evidenti dei lavori ricordati. 

La presenza e l 'attività nella Regione istro-quarnerina di due Centri storici (a 
Rovigno e a Fiume), di due Archivi (a Fiume ed a Pisino) di due Musei della rivolu­
zione di Pola e Fiume dovrebbe garantire una collaborazione e risultati ottimali nel­
la ricerca sul movimento operaio, socialista, comunista ed antifascista della Regione 
(compresa naturalmente la sua fase iniziale), sia sotto il profilo della disponibilità e 
dell'elaborazione delle fonti che della pubblicazione di saggi , sintesi e documenta­
zione . ln questo contesto anche il gruppo etnico italiano, soprattutto attraverso l 'at­
tività della sua istituzione specializzata in materia, potrà offrire un contributo mag­
giore e più qualitativo ad uno dei segmenti più interessanti e meno conosciuti della 
nostra storia contemporanea. 
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NOTE 

l .  Il quo1idia11o La Vuce del Populu quale orga11o dell'ASl' L della Comu11i1à dci Comu11i di Fiume c dd Capo­

distrianu cs�c a humc in lingua !laliana. Il primo nunH:ro è u:-,(ito nell'ottobre Ud 1944 quale organo dd ComitaLO Citta­

d tuo Populruc th FlUIIH:. La rivi�ta qunH.Iictnalc Panurama c:-,(c a humc in lingua italiana (dal l Y52). 

2. A. l:lKESSAN-L. GIUKICIN, Frlllelli 11el sa11g11�. Fiume 1964. Vedi a proposi lo i scguc111i capi1oli: l- Pru­

lusiune s1vric:u (con i sottotitoli ,La fratcllanta �imbolu di lotta delle gcllli giuliane", ,Il risveglio della cos..:icuLa naziona­

le", ,La polilica dell'equilibrio delle forLc"), Il -Il mulu dd /1/uvillle//tu uperaiu (coli i solloliloli ,Gli albori dd sociali­

:-,1110 g1uliano" , "l so'-·ialisti �ombauonu l'irn;Ucntismu", ,La cullaboraziollc dci partlli proktari fratdli"). 

3. Va :-,uu olim:ato du: nel programma c piano dt lavoro tlcl Cc111 ro tli riccn.:lle �torkhc per gli anni SU(..:C!)sivi fi­
gura ancllc il progetto nguartlame ,li moviment o operaio �ucialista c antilascista in btria cd a Fiume", con relativa ra(­

(Oita et! elaborazione t.h docunH.:ntaLionc U ' arcliivio . 

4. 116 marzo 1�76, prc"o l'albergo ,Apollo" di Kabac veniva organizza10 un co11vcgno ;cicnlifieo dedicalO alla 

vi1a, all'opera cd al pensiero ddl'albone>c Giuseppi11a Maninuzzi, nella ricorre11za dd cinqum11cnario della monc. Il 

l'clllro di necrehc >!Oriehc, 1c11cndo kdc all' im pcg11o a;;un10 in qucll'oeeasio11c, ha pubblicalo nei Quaderni IV 

( 1974-77) c V ( IY7�-�I) le rclazio111 d1 Alessandro Damia11i, l:lru11u Flcgo, T o ne Crnobori, l!ranka Pribié, Mario Miko­

ltC, Gia�omo Scotti, Maria Cctina, LJomcnico CcnJccca e Tullio Vorano. 

5. T. CRNOI:lOKI, La du1111a 11el l/lovilllentu uperaiu in due discorsi di Giust:ppina Maninuzzi a Pula ne/1898 e 
llel /900, Quaderni del Cc111ro di ricerche s10richc (Ilei prosicguo CRS), Rovigno, 1974-77, vol. IV, pagg. 247-262. 

6. l:l. I'Kil!l(, Il cuntribtllu di Giuseppina Mal'lillu�zi al pri11cipa/e urgww della sucialdemucrazia della Cruazia 

e della Sluve11ia, Quaderni del CKS, Kovigno, vol. IV, 1974-77, pagg. 263-265. 

7. M. MJJ.;ULJC, Giuseppina Mani11uzzi (vita e upera /9 /9-1925), Quaderni dd CKS, Rovigno, vol. IV, 

1974-77, pagg. 267-2�3. 

�. M. CETINA, La bibltuteca di Giuseppi11a Marti11uzzi, Quaderni del CKS, Kovig11o, vol. V, 197�-81, pagg. 

325-337. 

9. E. Al' l H, Quale/te Jesiiii/UIIiallza e quale/te cu11siderazio11e per la storia del sucialisti/U i11 /stria, ATTI del 

CKS, Kovigno, 1977-78, 'ul. Vili, pagg. 233-276. L'au10rc in appendice pubblica quallro documc111i fi11ora incdi1i: 

,{.)ucstiom: sociale c sot..:it..:tà opcraic a Pola nel ���5", ,RenUkonto della Società (OOpcrativa di cousumo fra operai in 

Pota··, ,.Na�L'iLa c sviluppo LI d �uciali�1110 i11 l�tria", ,CorrbpoJH.kllZc Llall' ! stria al gior11alc L'Avvenire di Vienna·'. 

IO. A. AGNELLI, Ren'llll ncaclle sulla sturia dt!IIIJuvimentu uperaio istria11u, ATTI, del CKS, Kovigno, vol. 

Xl. 1980-81, pagg. 471-4�4. �i lralla, in cffclli, di una COillUIIiCaLionc Iella al COIIVCgno della Sociclà SIOrica di Pola 

l'il novembre 1977. 

I l .  N. SISTOLI-PAOLI, U11 'educatrice d'ec<"eziune: Ge11111ta Harasi111, Quaderni del CRS, Rovigno, 1978-81, 

voi V, pagg. 77-115. 111 appc11chcc 'ono pubblicalc � lcllcrc i11cdi1e del caneggio di G. Harasim cd un elenco dci suoi 

�critti prin�ipali. 

12. A. JANEZIC, Nute ;uii'�IIIUIIcipa�iolle fellllllilllle ed il llluvillleniu uperaiu nella Trieste austrou11garica della 

ji11e '1!00, Quaucr11i dd CK�. Kovig11o 1�7�-81, vol. V, pagg. 131- 157. 

13. E. Al' l H, Lu que;11u11� sunale 11ella ;talltpa ilalia11a i11 /stria (1850-1894}, Quaderni del CKS, Rovigno, 

���4-85, vol. VIli, pagg. 11-15. 

14. E. MILLEK, 0111aggiu a Egidiu Clemente 1899-191!4: La suu vita .fii w tu /olia .fedele alla causa degli uperai 
ilalia11i e la sua vuce jit la purula del pupulu, Quaderni del CKS, Rovig11o, 1984-85, vol. VII, pagg. 345-350. E. Cle­

IIICIIIC na(quc a Triest e nel I�Y9. Fece parte Llcii'Unionc tipografica internaLionak c della Lega giovanile sodalista. Dopo 

la prima guerra mondiale riprese la sua a11ivi1à polnica a Tric"c. Nel l no emigrò a Ncw York dove cmrò a far pane della 

fctlcraLionc socialista. 

15. In panicolarc vedi le I"IVI>IC La Hauana (hume), JJuoteJi (Fiume), !stra (Pula), i periodici Pazinski Memurija/ 
(l'isino), Jadrun;ki Zbumik (i'ola-Fiumc), Histurija (Fiume), Quule sturia (Trics1e), c le miscellanee finora pubblicale 

sul movimtiiiO operaio del Li1oralc eroa1o, del Gorsk1 ko1ar c dcll'lslria (Fiume 1�70), sul movimcmo operaio 

(Aibona-Fiumc 1981) c >ulla Repubblica (Fiume 1972) ui Albona. 

16. D. CEKNECCA, Giuseppina Maninu;:,zi, educatric�. rtvo/uziu11aria, poetessa, Quaderni del CKS, Kovigno, 

1971, l, pagg. 181-ll){), vol. V (197�-81), pagg. 325-337. 

17. A. OAMIANI, Giuseppina Marti11uzzi e la questi!JIIe naziu11ale i11 lsma, Quadcr11i del CKS, Kovigno, 

1974-77, vol. IV, pagg. 221-234. 

l�. T. VOKANO, Il lavum pt!dagugicu di Giuseppow Mani11uzzi, Quaderni del CKS, Kovig11o 1978-81, vol. V, 

pagg. 339-353. L 'aUiorc illuSira le opere c gli scri11i pedagogici della Mani11uzzi, ili panicolarc gli ,SIUdi di pedagogia e 

di s10ria, prcpara1ori al mio C>amc d1 magi>�cro" (Aibona 1873). 

l 9. H. l-" LEGO, l111pu�IUZiune storica e punicolariw cuJJcre/e c./ella questiuue naziouale in /siria negli anni 
1899-1911, Quaderni del CKS, Kov1g110 , 1974-77, vol. IV, pagg. 235-245. 
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20. G. SCOTTI, La pue5Ìu IIIÌIÌiullle di G. Mumllu<.Zl, (.luadcnn del CRS, Rovigno, 1978-,-81, vol. V pagg. 

213-304. L 'auwre >i >offcrma pure >ull'attivnà 'ocwli>la della Mannwai. Egli me� !C in evidenza la lotta contro l'igno­

ranLa c l 'arretratCLLa, la prol 'o m .la umanita cd Il p�o.:n�i�..Tu pulltku ddla pm:tcs�a albunc�c. 
21. Idem, Giu5eppnw Mar!ÌIIUZZI: Sucijulizalll i Dvmuvilw, htra krot >toljci:a (L' l>tria aura verso i secoli), l col i. 

vol. 2, Pola 197\1, L"autorc pubblica in appendice la bibliografia dt G. Maninuai. 
lJcllo stesso autore...' vattnu ri(ordatt altri due scritti �ulla poetes�a albonese: Lilerawra u G. Martinuzzi (La letteratura su 

G. Maninuai), nella mi,ccllanca Radni<'ki pukre1 1 NVB upòne Lubi11 (Ji movnncnto operaio c la LPL del Comune di 

Al bona), Fiume 1\180, pagg. 65-75; Zìvu1 1 dje/u Git"eppiue Muninuzzi (La vita e l'opera di G. Maninuui), !stra, Pola 

19U, n. 4. pagg. 22-75, n. 5-6 pagg. 23-64. 

22. Della uocumcnlaLIOI IC dcll'i\rcilivio Ul >Ialo Ul rri
.
cstc finora >fruttata vanno ricordati in particolar modo i 

fondi: ,1. R. Dirctionc di Pol�t�a'· c ,1. R. Luogotcncnta per il Litorale: Socictit- Società polnichc 1878.-1916". 

Nell' An:hivio !)\Urico Ut Pt�tno �uno :-,tali cotl�ullatt, tnvc...:c, 1 fotHJi dci ,MU!llCtpi" d t Kovigno, Pisino, c I:Juie. 

Va rilevato poi cile 'ono >tatt compuba11 1 >cguentt gtornali: Il Lavurmure ( rricstc, 1897-1 914), Il Prolewriu- La Terra 

d'ls1rìa (Pula 1900-1910, Lu difesa dell'operaiu (Rovigno, 18\17), L '/siria Sucialisw (Pula, 1911-1914), Nasa Sloga, 

L '0111nìbus (l'ula, 1904-1\112), L 'operaio (l'ula 1890-1891). 

Nella collana ,.!·onte>'" del Centro dovrebbero uscire nei pro,;uni auui i cataloghi aualitici della stampa istriana del XX 
scl'olu, compn.:�1. naturalmente i gturnah SOl'iali�ll elle SI stampavano 111 htria fmo al 1914. 

23. L. GIURICJN, L ' a55assil1ìu di fiw1ce5m Pupo, ()uaucrni del LRS, Rovtguo, 1\171, vol. l, pagg. 319-325. 

Nel capitolo iturodutllvo >i parla uclla pnma >Ocictà operata di l:luie c ddl'auività soctali>ta di F. Papo fino allo scoppio 

della l guerra mondiale. 

24. Idem, La 5/UII!pu ilaliana ì11 15/riu dulie uriglllÌ ai �iomi 1105/ri, Paziu>kt Memorijal, Pisino, 1970, pagg. 

163-189. 

25. L. GIURICIN-G. SCOTTI, La repubblica di Albu11u ed il nluvilllell/0 d1 occupaziulle dellefabbriche in Ita­

lia, Quaderni del CRS, Ruvigno, 1971, vol. l, pagg. 20-17\1. Vedi inanLitutto il capitolo ,Genesi e svilupo del movimen­

to operaio" nel quale l'i �ono nllcrc��anu nutiLic �ugil �l'iopcn, sulle strutture mulUali�ttdll.: c sim.lal'ali dci minatori c sulle 

manifc�taLioni Uel primo maggio. Ocgli ::,tc�si au tori ril'ordercmo gli Sl'nlli: Giuva1111i Pipan, ll mvvimemo delle occupa­

ziolle dellejabbriche illl!aliu e la Repubblica di A/bulla, nella mi;ccllanea La repubb/1ca di A/bo11a 11ell'unno 1921 (Fiu­

me 1979); 1-i"a11cescu da Giuz. Giuvanlli-Jvall Pìppa11, Giovalllll To11e11i, nella lllt>ccllanca Rad11ièki pokret Labinstine 

1921-1924 (Il movimento operaio dell'Albonese 1921-1924), Albona-Fiume 1981. In tutti questi ;critti ci sono noti­

zie, Uati c.�.:ousitJcraztoni sulla fase lllÌLiak del movimento operaio e sol'talista nell 'Albonese . 

26. A. MICU LI AN, Bibliugra}ia de� h saiui a 5/alllpu di L. Giurìcill, Quadcrui ud CRS, l<ovigno, 1984-85, vol. 
V Ili, pagg. 235-256. 

27. Idem, Neke iswkmue li<'lwsll labinskug rad11iékog pokrew, Radnicki pokrct Lubitr�tinc, ci t., pagg. 327-341. 

28. M. I:IUOICIN-A. MICULIAN, Le IIWIIìjàuure mvìg11esi del/a secu11da me1à del XIX secolo, Su;reti na dra­

gom kamenu, 1984, pagg. 370-386. 

29. 1:1. l-LEGO, Jusip Puduje, l1der deiiiiUVÌlllell/o uperuio a Pula 11eg/i tllliiÌ /9/9-1921, "' mano;criuo. 
30. A. l.lENUSSI, La mia vii a per LI/l 'idea. Memorie raccolte da Alessandro Oamiani, Fiume, 1973, Vedi in parti­

�..:olarc il ..:api t o lo llltroduuivo ,.In prnH.:ÌpiO era la mi�cna''. 
31. A. I:IENUSSI, A4oja djelaii/U51 u revoluòollamolll rad11ìèkom pokrell/ do 1929. (La mia attività nel movimen­

to operaio rivoluzionario fino al 1929), Radnicki pukrct Hrvatskog primorja, Gorskug kotara i lstrc (llmovimelllo ope­

rato del Litorale croato, del Gor;ki kotar c dcll' htria), Fiume 1970, pagg. 459-4�5. 

32. T. VORANO, Spo111e11 obiljeija rad11iékog pukre/U i NOB-u 11a podru{ju upà11e Labì11 (Monumcmi erclli in 

otrotT ùcl movimcnto operaio c monumctlli dedicati alla L.P.L. tre! comune di Albona), Radnicki pokrct i NOI.l opéinc 

Labin, cit., pagg. 499-51\1. 

33. R. MARTIN(IC-T. VORANO, Priloz1 puznavanju s1rajkuva labillskih rudara (Contributi alla conoscenza 
degli ;ciopcri dei minatori alboncsi), Radnick1 pokret Lab11ritine, CII., pagg . 29-45. 

34. T. ()UARANTOTTO, La llusciw del PC/ a Ruvignu, Quaderni del CRS, Rovigno, 1971, vol. l, pagg. 
281-297. 

35. Quaderni del CRS, Rovigno, 1972, vol. Il, pagg. 491-515. 

36. ()ucsta relatione è >lata pubblicata nel PaLin;ki Memorijal, 19�7. lib. XV, pagg. 63-70, ed in versione allar­

gata nei Quaderni del CI<S, Rovigno, 1984-�5 vol. Vili, pagg. 31-40. 

37. 1:1. FLEGO, Il 5"0àuli51110 ìsuìa11u e la ques/Ìul/e IIUZÌunale 1897-1914, in manoscritto. 

3�. M. I:IUOICIN, Dieci domlllellli 5ulle orìgì11i del lllovilllell/U 50cialisw a Ruvìg11o alla}i11e del XIX secolo, A T­
TI del CRS, Rovigno, 1978-79, vol. IX, pagg. 551-574. In appendice >OliO pubblicati IO doc umenti ined�i dell'Archi­

vio di >lato di Trie;tc. 
39. Idem, Rad11iékì i 5ucijalislii"ki pvkre1 u Labwuu gudi11ama 1900-1907. u socijalislièkim IIUVÌilama, Il Lavo­

rawre" (Tis1) i ,. Il Prulewriu - La Terra dell'/51rìa" (Pula) (Il mov. operaio c socialista di Al bona nelle annate 

1900-1907 dct giornali >Octalisll ,Il Lavoratore" cd ,.Il Proletario - La Terra dcl l ' l stria" ), Radnicki pokret Labinstine, 

cit. pagg. 57-69. 

40. Idem, Puf:eò 5ucijali5llékug pokre{(f u Pazì11u pre111a ClallciiiW socijalìsiìékih IIOVÌlla, Il Proletario" i ,Il La­

vorawre" (1898-1907), (Il movimento operaio c >ocialista di Pisino dalle pagine del ,Lavoratore" c del ,Proletario"), 
Pazinski Mcmorijal , 1%7, lib. 15, pagg. 115-122. 

41. Idem, Gli ùu:;.i del llwviluelllu uperuw e sudati.) Il/ a Buie, in stampa. 



Considerazioni critico-sintetiche, Quaderni IX, pp. 9-1 7, 1 988-89 1 7  

42. Quaderni del <:RS, Rovigno, 1973, vol. 111, pagg. 341-355 

43. Quaderni del CRS, Rovigno, 1978-1981, vol. V. pagg. 9-75. In questo lavoro sono pubblicati gli statuti del­

la Lega agricolo-operata ùi Mot;liano, tlel Gabineuo agricolo-operaio ùi lcuura di Montana, del Gabineuo agricolo­

operaio di kuura con biblioteca ctrcolante di Torre cui Valk, ucl Circolo giovanile ùt Buie, del Circolo agricolo-operaio 

so�ialista di Dignano c del l3am:o �uopc..:rativo agri\.:olo-opcraio di prestiti c risparmi di Visinada. 

44. M. BUOICIN, l pri111i convegni sucialis1i is1ritmi, Quaderni tlcl CRS, Rovigno, 1981-1982, vol. VI, pagg. 

7-43. 

45. ltl.:m, Giu;eppe Tw11ur, Pazin;ki Mcmorijal, Pisino 1988, lib. 17, pagg. 71-89 e Quaderni del CRS, Rovi­

gno, 1983-84, vol. V Il, pagg. 223-243. 

46. A. MICULIAN, AguliiiU Hi/Ussu. PaLinski Memorijal, Pisino 1988, lib. 16, pagg. 193-206 e Quaderni del 

CRS, Rovigno, 1983-84, vol. VII, pagg. 207-221. 

47. Tra questi va annoverato Eugenio V ergi nella, nativo di Ciuanova (vedi a proposito il lavoro di M. Budicin su 

Buie, cit). Egli ;volse un'intcn;a auività sintlacale c ùi partito nell'ambito della sezione socialista palese. 

48. Per gli antcoli tlclla rivista Panorama >i pos;ono .:onsultare gli Indici delle amtu/e 1952-82, pubblicati a cura 

tli A. MICULIAN nei Oocumcnti del CRS, Rovigno, 1982-83, vol. VI. Vedi in particolare il capitolo IV- Movimento 
uperaiu. 


